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Rimane però un lungo elenco di problemi irrisolti 

Scuola : anche quest'anno sono 
garantiti trasporti e refezione 
Il Comune si trova a dover sopportare compiti gravosi senza mezzi finanziari - Diminuisce il numero degli 
insegnanti - L'atteggiamento di disimpegno del governo rispetto a questo problema - Le nuove aule del Comune 

Manifestazione 
in comune 

per il popolo 
dell'Iran 

Lunedi alle 21 si svolgerà 
nel salone dei Dvgento di Pa­
lazzo Cecchlo una manifesta­
zione a sostegno della lotta 
del popolo dell'Iran impegna­
to duramente per la difesa 
del diritti umani e civili e 
per lo sviluppo sociale del 
paese, contro i crimini per­
petrati dal regime dello scià. 
Come si legge infatti anche 
nel manifesto affisso In cit­
tà 

I democratici iraniani esor­
tano i democratici di tutto 
il mondo a solidarizzare con­
cretamente con la causa del 
loro popolo, affinché 1 prin­
cipi della conferenza di Hel­
sinki siano applicati concre­
tamente. La manifestazione è 
stata indetta dal Comune di 
Firenze, dalla Lega interna­
zionale per i diritti e la li­
berazione dei popoli e dal 
comitato di solidarietà con 
il popolo iraniano. Hanno 
aderito all'iniziativa il PCI, 
la DC. il PSI. il PRI, il PSDI, 
il PDUP, DP, la federazio­
ne sindacale unitaria CGIL-
CISL, UIL, l'ANPI. ncnché 
il movimento associativo e 
culturale dell' ARCI, ACLI. 
ACLI. ENDAS e il Movimen­
to lavoratori per il socia­
lismo. 

Il PDUP si 
dissocia dal 

Comitato per la 
Cecoslovacchia 

La Federazione provincia­
le del PDUP ha espresso il 
proprio dissenso sull'iniziati­
va del Comitato per la Ce­
coslovacchia non riconoscen­
do in questa struttura « le 
condizioni per una proficua 
e limpida azione » a favore 
del popolo cecoslovacco. 

Il PDUP ricorda, in una 
propria nota, che nelle pri­
me riunioni del comitato cer­
cò di aprire con le altre for­
ze politiche la discussione 
sull' insieme delle questioni 
internazionali. « Vorremmo 
chiedere alla DC e agli altri 
partiti — afferma la nota 
del PDUP — sempre dispo­
nibili quando si parla della 
repressicne nei paesi del­
l'Est, cosa fanno o dicono 
quando vengono calpestati i 
diritti dei popoli di altri 
paesi ». 

« Siamo altresì convinti — 
dice 11 PDUP — che sia ne­
cessario alimentare una ri­
flessione non diplomatica, né 
strumentale, e sostenere in 
ogn modo le lnziatlve che 
diano spazio alle forme di 
dissenso nei paesi dell'Est ». 
Il PDUP invita le forze del 
comitato a rivedere il senso 
della loro iniziativa. 

• Ad attività ormai avviata 
il consiglio comunale ha di­
scusso nella riunione di Ieri, 
sulla base di una lunga e 
dettagliata relazione dell'as­
sessore alla Pubblica istru­
zione Mario Benvenuti , la si­
tuazione della scuola fioren­
tina. Dalla massa di dati e 
di considerazioni offerte al 
dibattito derivano due punti 
fermi e tanti, troppi proble­
mi ancora Irrisolti che 11 Co­
mune, con pochissimi mezzi, 
e quasi controcorrente rispet­
to all'atteggiamento governa­
tivo deve e intende affron­
tare. 

Le certezze riguardano la 
situazione edilizia (abbiamo 
cominciato senza gravi pro­
blemi — ha affermato Ben­
venuti, nonastante che in al­
cune zone della città un im 
prevedibile aumento delle 
iscrizioni rispetto allo scorso 
anno abbia creato preoccu-
paziine) e i servizi. Anche per 
il '79 refezione, trasporti, oc­
casioni didattiche saranno ga­
rantite in misura uguale ri­
spetto al passato e accom­
pagnati dalle attività di ani­
mazione, organizzazione di la­
boratori, informazione sulle 
attività sperimentali. 

Il comune si è impegnato 
anche a condurre in porto i 
nuovi compiti che da quesf 
anno gli sono stati affidati, 
pur nella mancanza assoluta 
fino a questo momento di 
mezzi finanziari e di persona­
le: l'assistenza alla scuola 
media superiore e la fornitura 
gratuita dei libri di testo per 
le elementari, il tutto per 
circa mezzo miliardo di spe­
sa, da coprire probabilmente 

con anticipi consistenti sul bi­
lancio ordinarlo. 

L'elenco dei problemi, del­
le osservazioni, delle caren­
ze è di gran lunga più consi­
stente. Il comune di Firenze 
ha affermato Benvenuti non 
fa eccezione rispetto ad al­
tri: nuove e antiche scon­
tentezze, lentezza e sordità 
del governo, gravare sempre 
più accentuati di compiti del 
governo locale producono qui 
situazioni anche più gravi 
della normalità. 

Qualche dato illuminante: 
la popolazione scolastica regi­
stra una progressiva diminu­
zione, ma ciò non significa 
parallelo calo del fabbisogno 
di aule, ambienti scolastici, 
servizi e personale. Gii opera­
tori scolastici del comune so­
no 269, di cui 23 insegnan­
ti e 956 non insegnanti (484 
della materna e 537 dell'ele­
mentare pomeridiana; 86 
in meno rispetto allo scorso 
anno. Queste ultime cifre illu­
minano uno dei problemi più 
gravi del Comune, impegna­
to a costruire una scuola più 
aderente alle necessità degli 
utenti, e specialmente a far­
la diventare momento di cre­
scita comune per tutti gli 
studenti, compresi senza dif­
ferenze gli handicappati. Una 
cosi grossa carenza di per­
sonale, che assume ogni gior­
no di più funzioni e compiti 
che vanno bene al di là della 
sorveglianza fiscale, risulta 
un ostacolo altissimo per ogni 
iniziativa. 

Crescono i bisogni, 6ulla 
scorta di un processo di par­
tecipazione e di presa di co­
scienza che ha coinvolto tutti, 

Stagione tutto sommato positiva come nel 1977 

Il turismo ripete il «boom» 
Lieve incremento degli italiani, leggera flessione degli stranieri - Meno pre­
senza negli alberghi, aumenti in camping e ostelli - Parlano le cifre ufficiali 

Nei primi sei mesi del 1978 
fili arrivi negli esercizi al-
l>erghieri ed extralbergliieri 
di Firenze e provincia sono 
stati complessivamente 959.044 
con 2.850.086 presenze: rispet­
to allo stesso periodo del 1977 
->i sono registrati 1.117 arrivi 
in più (0.1 Vó) e 22.294 presen­
ze in più, con un aumento del­
lo 0,8Vi>. I turisti italiani pre­
sentano un aumento di 3.170 
arrivi (0.7) e di 25.775 presen­
ze (4-1,9%). gli stranieri una 
leggera flessione di 2.053 arri­
vi (—0.4) e di 3.481 presenze 
(-0,2%). 

I dati definitivi e ufficiali 
de! primo periodo dell'anno 
evidenziano cosi un andamen­
to tutto sommato soddisfacen­
te. poiché non si può non te­
ner conto in sede di analisi 
della assoluta eccezionalità 
dell'anno, il 1977, con il qua­
le si effettua il raffronto e 
che fece com'è noto registra­
re cifre record per il turi­
smo fiorentino. L'improvviso 
calo di turisti sopratutto stra­
nieri. nel mese di giugno, non 
ha impedito un saldo positi­
vo nel complesso del seme­
stre. 

Per quanto riguarda i setto­
ri ricettivi, questa volta, ab­
biamo un andamento netta­
mente migliore negli esercizi 

extralberghieri (che presen­
tavano però nella nostra pro­
vincia un'attrezzatura totale 
quantitativamente molto infe­
riore a quella alberghiera): 
qui le presenze degli italiani 
hanno fatto registrare un au­
mento assai superiore rispet­
ti agli esercizi alberghieri, il 
5.6°-o contro l'I Ve mentre le 
presenze degli ospiti stranie­
ri, di fronte ad una diminu­
zione negli alberghieri dell' 
1.3%. presentano un incre­
mento del 4.5% 

Nel settore che comprende 
campeggi, ostelli, affittaca­
mere. convitti, istituti religio­
si e centri di alloggio e per­
nottamento. è anche aumen­
tata in misura notevole la 
permanenza media; è in par­
ticolare nelle camere in affit­
to che si è verificato l'afflus­
so maggiore rispetto allo stes­
so periodo dell'anno prece­
dente. 

Da un'analisi della compo­
nente estera, in generale, si 
tratta di un primo bilancio 
non negativo: il numero delle 
presenze è stato nel primo 
semestre circa lo stesso del­
l'anno precedente, l'anno re­
cord per il turismo straniero 

Per quel che concerne le 
due nazionalità quantitativa­
mente più importanti per il 

turismo fiorentino, il saldo 
dell'intero semestre è tutta­
via in negativo di sole 2.500 
presenze per gli americani 
(—0.8%) mentre i turisti ger­
manici pesentano ancora un 
incremento, sia pur lieve, di 
2.200 presenze, pari all'1,2%. 

Sui francesi, le cui presen­
ze sono in regresso del 4,2'r. 
c'è da osservare che già nel 
quadro estremamente positi­
vo del 1977 si era verificata 
una battuta d'arresto, così co­
me per gli australiani, i cui 
arrivi e presenze sono in 
flessione da due anni (nel 
periodo qui considerato la fles­
sione e di oltre 5.(0) presen­
ze. pari al 6.9%). dopo un de­
cennio di continua ascesa, che 
denotava tra l'altro, ad un 
confronto con le altre mete 
della penisola, una particola 
re preferenza proprio per la 
nostra città. Il bilancio del 
semestre è lievemente negati­
vo anche per i turisti prove­
nienti dalla Svizzera. 1.500 
presenze in meno (1.3%). Au­
striaci e canadesi mostrano 
decrementi più accentuati, in­
torno al 9rf. iniziatisi già dai 
primi mesi dell'anno. Sulle 
stesse cifre dei primi sei me­
si del 1977 si mantengono per 
il momento gli ospiti prove­
nienti dalla Spagna. dall'Olan­

da e dal Giappone. 
Note positive provengono 

dai dati relativi ai britannici, 
il cui aumento di 1.600 pre­
senze (1,2%), pur limitato, 
fa intravedere una inversione 
di tendenza dopo un non bre­
ve periodo costantemente ne­
gativo. conseguenza della pe­
sante crisi economica anche 
in quel paese; circa 3.700 pre­
senze in più hanno fatto re­
gistrare gli ospiti belgi: con 
un aumento di quasi il 10° o 
rispetto allo scorso anno. 

In generale però, in que­
sto primo bilancio di metà an­
no. le novità più interessan­
ti. da osservare con una par­
ticolare attenzione, scaturi­
scono dalle nazionalità «mi­
nori » e in particolare, appro­
fondendo l'analisi all'interno 
dei dati globali, dai turisti 
provenienti dal centro e sud 
America, le cui presenze so­
no state circa 23.000 in più 
dello stesso periodo dell'anno 
precedente: tra di essi, le pre­
senze degli argentini hanno 
fatto registrare un incremen­
to del 26%. quelle dei brasi­
liani il 38%. quelle dei mes­
sicani l'll%. quelle degli al­
tri paesi delle regioni cen­
trali e meridionali america­
ne. infine, un aumento com­
plessivo di circa il 20%. 

insegnanti, genitori e forze 
sociali, si afferma sempre più 
l'impegno del Comune per le 
attività integrata, sperimen­
tali, per l'adeguamento della 
regolamentazione delle Istitu­
zioni scolastiche comunali. 
Non altrettanto vivo e consa­
pevole è l'atteggiamento del­
lo Stato. Il congelamento del 
tempo pieno statale in tutta 
la scuola dell'obbligo — ha 
affermato Benvenuti — è un 
fatto estremamente preoccu­
pante e conferma una politica 
centrale che tende ad esclu­
dere l'ente locale dalla scuo­
la, per farne mero erogatore 
di servizi assistenziali soprat­
tutto esterni. 

L'assessore ha illustrato poi 
t contatti tra Comune, Pro­
vincia, e provveditorato p-.T 
l'assegnazione del personale 
rivolto all'integrazione degli 
handicappati (circa un mi­
gliaio) e la situazione dei ser­
vizi: per la refezione gli uten­
ti saranno circa 14.000 al gior­
no (è entrata in funzione la 
cucina del complesso di 
S. Croce, per 1.000 pasti al 
giorno e presto sarà al fian­
cata dall'ex ECA per il re­
sto continui il sistema del­
l'appalto), mentre per i 
trasporti il numero si aggira 
intorno al 1.645 ragazzi al 
giorno. 

Ultimi gli accenni in cifre 
sull'attività deiriTI Leonardo 
da Vinci (2869 studenti iscrit­
ti con 401 insegnanti) e ai 
corsi serali (413 iscritti). 

L'assessore ai lavori pub­
blici Sozzi ha integrato la re­
lazione con alcuni dati sulla 
costruzione di nuove sedi sco­
lastiche e l'adeguamento di 
altre attuali esigenze. Apren­
do la seduta il .sindaco ha te­
nuto alcune brevi comunica-
ziosi la prima delle quali di 
cordoglio per l'improvvisa 
scomparsa del pontefice Gio­
vanni Paolo I. Ha poi espres­
so a nome dei consiglio fer­
ma condanna per l'assassi­
nio del giovane napoletano 
Claudio Miccoli morto ieri In 
seguito all'aggressione fasci­
sta di cui era stato vittima 
nei giorni scorsi, e per la 
condanna a morte chiesta in 
Tunisia nei confronti di tren­
ta esponenti sindacali. 

Su questo argomento giun­
gono da tutta la provincia da 
numerosissime fabbriche co-
municati e prese di posizio­
ne di sdegno, che chiedono un 
intervento per scongiurare 1' 
esecuzione della pena capi­
tale. 

La condanna della città ha 
affermato il sindaco (e il ca­
pogruppo comunista Peruzzi 
ha preso atto positivamente 
dell'iniziativa) verrà inviata 
al ministro degli esteri ita­
liano e all'ambasciatore tu­
nisino a Roma. 

Prato: bottiglia 
incendiaria 

contro una casa 
PRATO — Una bottiglia In­
cendiaria è stata scagliata 
nella tarda serata di merco­
ledì contro un'abitazione di 
Prato in via Adamello al 
numero 17. La casa, con an­
tistante giardinetto, è abi­
tata da Corderò Fabbri e 
dai suoi familiari. Erano cir­
ca le 22,45 quando la signo­
ra Fabbri ed i suol due fi­
gli. Roberto e Riccardo, so­
no stati richiamati dal ru­
more di alcune vespine. 

Scesi immediatamente, i 
Fabbri hanno provveduto a 
spegnere le lingue di fuoco. 
provocate dalla bottiglia in-

1 cendiaria. 

• Nonostante la firma del nuovo contratto di lavoro 

Ancora sciopero negli ospedali 
Assicurato il pasto ai degenti 

Rimane ancora preoccupante il livello di assistenza ai malati - La Federazione sinda­
cale condanna le forme di lotta ma ribadisce la propria contrarietà alla precettazione 

La firma del contratto a 
Roma tra il governo e 1 sin­
dacati non ha portato una 
schiarita, da più parti auspi­
cata, nel contrastato fronte 
di lotta del lavoratori ospeda­
lieri che ha letteralmente pie­
gato la schiena al sistema sa­
nitario cittadino. Dopo quat­
tro giorni al contrario, l'ade­
sione allo « sciopero duro » 
proclamato dal « coordina­
mento ospedaliero cittadino ». 
è aumentata quasi ovunque 
anche se tra gli scioperanti 
non sono assenti, fin da gio­
vedì pomeriggio, vistose spac­
cature sulla validità di con­
tinuare con queste forme di 
lotta che alla lunga potreb­
bero portare solo in un vico­
lo cieco. 

L'astensione dal lavoro che 
anche ieri ha toccato punte 
dall'80-D0 per cento, è ormai 
estesa a tutti gli ospedali fio­
rentini; sono il CTO di Ca-
reggi e l'Istituto ortopedico 
toscano, sembrano, ma solo 
In parte, fuori dal vortice de­
gli scioperi spontanei. 

Nonostante la paralisi del­
la attività ospedaliera alcuni 
servizi essenziali hanno co­
minciato, anche se parzial­
mente, a funzionare. Il bloc­
co delle cucine, almeno fino 
a ieri, è continuato al San 
Giovanni di Dio e a Came­
rata. In questi due complessi 
il pasto ai degenti è stato ga­
rantito con ordinazioni al­
l'esterno. 

A Careggl e a Santa Maria 
Nuova le cucine hanno ga­
rantito lo stesso pasto di gio­
vedì: un primo caldo e un 
secondo di carne o pollo lessi. 
Un preoccupante calo di qua­
lità nei servizi di assistenza 
ai degenti, viene segnalato 
dalle direzioni sanitarie degli 
ospedali. Sullo stato dell'igie­

ne nelle corsie e nelle came­
re ci siamo già dilungati nel­
le cronache di ieri: la situa­
zione è sempre più grave; un 
infermiere si trova in molti 
casi a svolgere il lavoro di 
cinque; sempre un solo in­
fermiere assicura l'assistenza 
ad un intero reparto. 

Sulla vicenda degli scioperi 
duri negli ospedali, numerose 
sono state anche ieri le pre­
se di posizione. La federa­
zione unitaria CGIL-CISL-
UIL e la FLO provinciale ri­
badiscono con decisione « la 
assoluta intangibilità del di­
ritto di sciopero, garanzia e 
strumento indispensabile, non 
solo per la difesa delle con­

dizioni dei lavoratori, ma an­
che per uno sviluppo ed un 
cambiamento democratico e 
civile dell'intera società ». 

Sono invece le forme di 
lotta estranee ai principi del 
movimento sindacale, secon­
do la federazione unitaria, 
che offrono lo spunto da più 
parti per porre vincoli legi­
slativi al diritto allo scio­
pero. con il chiaro obiettivo 
di colpire l'autonomia e ri­
durre la capacità di lotta 
dell'intero movimento orga­
nizzato dei lavoratori. 

Non a caso — secondo i 
sindacati — queste agitazioni 
irresponsabili sono spesso fa­
vorite dalle controparti pa­

dronali. pubbliche e private. 
Per questi motivi la federa 

zione unitaria ha ribadito la 
propria contrarietà di fondo 
allo strumento della precet­
tazione, ritenendo che spetta 
prima di tutto ai lavoratori 
stessi e alle loro organizza­
zioni rimuovere le cause di 
quelle situazioni che potreb 
bero portare ad interventi 
di carattere amministrativo e 
cercare quindi un proprio co 
dice di comportamento per 
una autoregolamentazione 
de! diritto di sciopero. 

I sindacati danno quindi un 
giudizio sostanzialmente posi 
tivo sui contenuti dell'intesa 
contrattuale raggiunta dagli 
ospedalieri e si impegnano 
nd avviare un approfondito 
dibattito in tutta la categoria 
al quale prenderanno parte 

I anche gli altri lavoratori. 
I Anche la giunta regiona 
I le Toscana ha espresso un 

giudizio positivo sull'accordo 
contrattuale per gli ospeda 
lieri per la giunta Toscana 
l'accordo valorizza anche sul 
piano economico le professio 
nalità specifiche del settore 
partendo dal riconoscimen­
to che gli stipendi del per­
sonale ospedaliero si collo­
cavano, assai in basso nella 
scala retributiva. In partico 
lare è stata privilegiata la 
professionalità delle figure ad­
dette oll'assistenza diretta per 
le quali si è colmato il divario 
prima esistente rispetto alle 
qualifiche impiegatizie. 

L'accordo siglato a Roma è 
stato Invece sostanzialmente 
respinto dalle assemblee de 
gli ospedalieri in sciopero. A 
San Giovanni di Dio. a Ca-
reggi e a Santa Maria Nuo­
va abbiamo letto cartelli che 
annunciano la lotta ad ol 
tranza. 

La Provincia utilizza l'elettronica per difendere l'ambiente 

Smog ed inquinamento han­
no un nuovo nemico: si trat­
ta di un sistema elettronico 
di archiviazione, selezione ed 
elaborazione dati relativi al­
l'ambiente e all'ecologia. Lo 
ha installato l'Assessore con 
il CNUCE di Pisa, per gesti­
re le leggi sull'inquinamento 
e quella antismog. 

Tale sistema — come han­
no spiegato l'assessore pro­
vinciale Renato Righi e il di­
rettore del CNUCE Oreste Si­
gnore in una conferenza stam­
pa. sarà messo a disposizione. 
in un prossimo futuro, anche 
dei Comuni, permettendo lo­
ro di avere una visione glo­
bale costantemente aggiorna­
ta dell'inquinamento sia pro­
dotto nel territorio di loro 
competenza sia addotto dai 
Comuni limitrofi. 

L'archivio sarà composto da 
una prima parte che ricalca 
in alcuni punti il questionario 
che la Regione Toscana ha 
inviato attraverso gli Enti Lo­
cali a tutti gli insediamenti 
produttivi e cioè, in grandi 
linee, dati sull'ubicazione del­
le ditte, ragioni sociali, tipo di 
lavorazione, consumo idrico 
annuale, corpo idrico ricetto­
re; mentre una seconda parte 
riporterà i dati analitici del­
l'inquinamento idrico quali 
possono essere rilevati sia 
dalle analisi che le ditte deb­
bono comunicare agli orga­
nismi di controllo sia dai 
campioni che i Vigili sanita­
ri prelevano negli scarichi 

Un «cervellone» contro 
smog ed inquinamento 
Saranno elaborati i dati relativi 

alle aziende, all'aria, al sistema idrico 

industriali e in tutti i corsi 
d'acqua del territorio. 

Una terza parte sarà dedi­
cata alla situazione burocra-
tk-o-amministrativa delle dit­
te. Allo stesso modo si inseri­
ranno i dati relativi all'inqui­
namento atmosferico, inte­
grando le schede già presenti. 
La Provincia sta inoltre pen­
sando ad organizzare un ser­
vizio che possa age\olare i 
Comuni nella raccolta e an­
che ad una prima verifica dei 

dati sull'inquinamento idrico. 
Sono stati inoltre definiti i 

sistemi operativi sotto i quali 
verranno scritti i program­
mi di gestione dei dati. In ta­
le ottica è stata valutata la 
possibilità di collegamento di­
retto con l'elaboratore della 
Regione e soprattutto per da­
re ai programmi di gestione 
degli archivi una struttura ta­
le da permettere un amplia­
mento su!Ia provincia. 

Come funziona in pratica il 

« cervellone »? Nella prima 
fase vengono messi a punto 
procedure per l'immissione di 
dati, la verifica della loro cor 
rettezza ed il loro salvatag­
gio su nastro; in una secon 
da fase vengono messe a pun 
to alcune procedure per una 
ricerca delle informazioni di 
base al valore di un solo 
campo di dati. 

Queste procedure consistono 
nella definizione e scrittura 
di un linguaggio conversazio 
naie relativamente semplice 
mediante i] quale l'operatore 
può dialogare con l'elabora­
tore, ottenendo le informazio­
ni che gli interessano. In una 
fase successiva si potranno 
effettuare ricerche su più 
campi di dati. In pratica il 
sistema elettronico diventerà 
un valido aiuto per gli Enti 
Locali per valutare l'inciden­
za nel tempo degli insedia­
menti produttivi sull'ambien 
te. fino a poter simulare l'e­
sistenza di nuovi insediamen­
ti e allo stesso tempo quan­
tificare i futuri riflessi sul­
l'ambiente. 

Dal controllo dei punti si 
Dal controllo dei punti si­

gnificati dei maggiori corsi 
d'acqua, dalla analisi delle 
singole attività produttive e 
degli insediamenti civili, si 
potrà quantificare in numero 
si casi le capacità di risposta 
dei corpi idrici ai diversi ca 
richi inquinanti cu sono sot 
topost. ottenendo cosi una 
visione globale dell'inquina­
mento idrico nei suoi ri 
flessi sull'ambiente. 

Domenica per la giornata dell'AVIS 

1500 donatori di sangue 
a Firenze dalla Toscana 

Sollecitata l'approvazione della legge nazionale 
Le richieste alla Regione - Un corteo nel centro 

AI Palazzo dei congressi si 
irroreranno. domenica mat­
tina. tutte le AVIS della To­
scana. AI tradizionale appun­
tamento per la giornata na­
zionale del'AVIS, partecipe­
ranno circa 500 lavoratori m 
rappresentanza dei 26 000 so­
ci. Ci saranno, con i donato­
ri di sangue, i rappresentanti 
del Padan.er.to della Regio­

ne. dei Comuni e dei par­
titi. 

A Mezzo TI orno un corteo 
percorrerà le vie del centro 
por sc.c?.:;rsi in p.azza San­
ta Croce. Nel cor.^ di una 
conferenza stampa che si è 
svolta ieri pomeriggio al di­
partimento sicurezza sociale 
della Regione il presidente 
rec.onalo dell'AVIS ha pre-
anelato agli scopi di questa 
".ar/.festaziene « VoglHmo — 
ha detto tra l'altro — sensi­
bilizzare l'opinione pubblica 
.il dono periodico, anonimo e 
disintegrato del sangue e di 
sollecitare il Parlamento e la 
Regione alto risoluzione del 
>orvi7io trasfusionale. 

Al governo viene sollecita 
lo il varo di una legge qua­
dro. una leg?e che, stando al­
le linee fin qui conosciuto, ri­
calcherebbe rorganizz.azione e 

' i prowed:menti già attuati o 
awiati nella nostra regione. 

Il presidente dell'AVIS ha 

anche sollecitato la Regione 
a far presto, a mettere in 
funzione il centro regionale 
di produzione degli emode-
rativl. ET questo Infatti uno 
dei settori nei quali continua 
ad essere presente una forte 
importazione dai paesi del­
l'America Lat.na Un edifi­
cio è stato già destinato a 
questo uso ma mancano an­
cora i servizi. 

Altro appunto rivolto alla 
Regione rmiarda la battaglia 
da condurre per fare in modo 
di sfrattare fino in fondo tut-
fe le potenzialità di raccolta 
del sangue. Il consumo, in 
Toscana, si aggira sui 150.000 
flaconi l'anno. Di questi cir­
ca 55.000 11 fornisce l'AVIS. 
« L'indice di donazione è per 
ora di un poco più di un flaco­
ne e mezzo a donatore all'an­
no — ha spiegato 11 presiden­
te dell'AVIS — rispetto ad 
un Ìndice medio che può esse­
re di due e mezzo. 

Occorrono strutture e occor­
re quel centro di coordina­
mento che abbiamo richiesto 
alla Regione Toscana». La 
Regione è disponibile: potreb 
he passare alla fase operati­
va appena sarà pronto il se 
condo palazzo della giunta a 
Novoli nei cui locali potreb­
be trovare posto questa strut­
tura, 

Un intervento sui problemi aperti dalla legge sul preawiamento al lavoro 

Ai giovani non vanno chiuse le porte in faccia 
Incomprensibile vuoto di proposte - Le difficoltà di incontro e aggregazione fra gli iscritti alle liste speciali 
Occorre costruire un movimento di massa e non corporativo - Un impegno per le forze di sinistra e i sindacati 

Sui problemi aperti dall'applicazione della legge sui lavoro 
ai giovani, ospitiamo un intervento di Riccardo Innocenti, 
dipendente del comune di Firenze con la legge 285. 

Protesta all'istituto 
tecnico agrario 

Oh studenti dell'Istituto tecnico agrario, in maggior parte 
pendolan, chiedono il ritorno ai vecchio orario che fissava 
in 50 minuti le ore di lezione (attualmente le ore sono 
60). Per rivendicare questo obiettivo gli studenti hanno 
proclamato ieri uno sciopero dimostrativo fino a lunedi 
con l'obiettivo di sollecitare una decisione positiva deila 
direzione scolastica. 

Gli studenti dell'agrario ien mattina hanno dato vita 
ad una manifestazione; una delegazione è ìtala ricevuta 
dal provveditore. Lo stato di agitazione dell'istituto era 
stato deciso dall'assemblea degli studenti svoltasi nei locali 
della PLOG. 

In un volantino gli studenti sottolineano che l'unica 
soluzione che potrà essere accettata è 11 ritorno al vecchio 
orario altrimenti protrarranno lo stato di agitazione a tempo 
indeterminato. La mobilitazione di questi giorni, dicono, 
è stata determinata dalla impossibilità oggettiva di effet­
tuare i turni di lezione con le ore di 60 minuti. 

Xon sono beile le prospet­
tile per i giotani che hanno 
trovato una temporanea oc 
cupazione con la legge 2S5 
per il preawiamento al lavo­
ro. A grandi passi si avvici 
na la data della scadenza dei 
contratti a tempo determinato 
(fine febbraio per gli impie­
ghi nello Stato e maggio per 
quanto riguarda il Comune di 
Firenze) ed ancora non si 
intravede uno spiraglio che 
faccia luce sulle nostre pro­
spettive occupazionali. 

La drammaticità della si­
tuazione non avrebbe bisogno 
di commenti (età media 27-
28 anni, spesso una famiglia 
a carico, scarsa o nulla atti­
vità di formazione professio­
nale) se non ci si trovasse 
di fronte ad un incomprensi­
bile ruoto di proposte che 
consente uno sbocco positivo e 
non traumatico. A livello na­
zionale. tra i giovani assunti. 
c'è già chi pensa ad una lot­
ta ad oltranza per la difesa 
di € questo » posto di lavoro: 
e gli argomenti a sostegno 
non gli mancano certo: dalla 
carenza spesso perniciosa ne­

gli organici (si pensi alle con­
dizioni della amministrazione 
finanziaria o a quelle del ca­
tasto), alla difficoltà obiettiva 
di indirizzarsi verso sbocchi al­
ternativi in un sistema pro­
duttivo segnato da una crisi 
prolungata 

Senza contare le conseguen­
ze in termini salariali di una 
eventuale rescissione del rap­
porto di lavoro che quasi si­
curamente diverrebbe defini­
tiva; non dimentichiamo che. 
nonostante la discutibilità di 
certi criteri nella formazione 
delle graduatorie (manca tra 
i titoli relativi l'obbligo del­
l'indicazione del reddito fami­
liare) coloro che sono stati 
assunti sono quelli in condi­
zione più precaria fra gli 
ùteritti nelle liste 255. E' chia­
ro quindi, ma è bene ripeter­
lo, che in mancanza di pro­
poste alternative concrete lo 
atteggiamento naturale e ov­
vio diviene quello di aggrap­
parsi al misero privilegio sin 
qui concesso e cercare di te­
nerselo con le unghie e con i 
denti. 

Fino ad ora le difficoltà di 

incontro e di aggregazione co- ! 
nasciate dagli iscritti nelle 
graduatorie avevano preraho 
sul bisogno oggettivo di lotta 
per un posto di lavoro. Ades­
so anche se siamo in molti 
a rifiutare per molte ragioni 
una assunzione di tipo assi­
stenziale nella pubblica am­
ministrazione; tanto più che 
gli annosi problemi di questa 
ne verrebbero solo aggravati. 

Il fatto di trovarsi nello 
stesso posto di lavoro, che 
per di più è un posto in sé 
appetibile, pone a coloro che 
questa legge devono gestire, 
a tutti i Tiretti. problemi non 
più eludibili. 

In realtà ci sono due modi 
di porsi di fronte a questa si­
tuazione. in presenza di un 
reiterato rifiuto del padrona­
to alla applicazione della leg­
ge; uno è quello di conside­
rare queste richieste come 
una grana da chiudere al più 
presto, con il minor chiasso 
e danno possibile; l'altro, vi­
ceversa, è quello di prendere 
al balzo la palla della dispo­
nibilità dei giovani alla lotta, 
che ora e solo ora possiamo 
registrare, per costruire un 
movimento non corporativo. 
strettamente legato alle orga­
nizzazioni sindacali e di clas­

se dei lavoratori, teso all'al­
largamento reale della base 
produttiva e alla conquista di 
posti di lavoro effettivi 

Sulla prima alternativa sia­
mo certi che si troveranno 
d'accordo in molti. In pri­
mo quei settori del gover­
no che sono stati i principa 
li affossatori di questa legge 
(ed anche questo è bene ri­
peterlo), e poi tutti coloro 
che premono ed operano per­
chè le rose non mutino mai, 
a tutio vantaggio loro e di chi 
li sostiene (pensiamo a tutti 
quei settori interni alla Pub 
bilica Amministrazione che da 
anni si oppongono ad una sua 
radicale riforma). 

Ma non vorremmo che su 
questa strada venissero a por­
si, coscienti o no che siano 
di questo, anche le uniche for­
ze in grado, oggettivamente, 
di battersi per il cambiamen­
to: intendo riferirmi alle or­
ganizzazioni sindacali, agli 
enti locali amministrati dalla 
sinistra, all'insieme delle or­
ganizzazioni dei lavoratori. 

Soi oggi abbiamo bisogno 
del loro impegno diretto, im­
mediato, coerente. In partico­
lare al sindacato, impegnato 
nella definizione delle piat­
taforme per i rinnovi contrat­

tuali, richiediamo l'assunzione 
della direzione di questa lotta 
per la conquista di posti di 
lavoro adesso e non solo per 
quando la situazione economi 
ca sarà migliorata. 

Questo è possibile: sappia 
mo che nuoci posti di lavoro 
già da ora sono previsti da 
accordi aziendali, di gruppo e 
di settore: come sappiamo 
che altre vertenze si possono 
aprire con ragionevoli speran 
ze di successo. Ma bisogna 
dirlo, affrettare l'organizza 
zione, articolare le direzioni 
di lotta e gli obiettivi, coinvol 
gere in questo non solo i gin 
vani attualmente rtecupati ma 
anche quella maggioranza in 
lista d'attesa. 

Il tessuto democratico del 
la nostra regione e le forze 
che lo compongono hanno la 
possibilità di dare una rispo 
sta e di recuperare e asso 
dare a questo tessuto coloro 
che finora ne sono stati so 
spinti ai margini. Il differì 
mento di una proposta che 
tenga conto delle esigenze che 
ho cercato di esporre inevita 
bilmente sarebbe considerata 
la chiusura in faccia di una 
porta senza maniglie. Ma il 
dibattito, per fortuna, è 
aperto. 


